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Alla ricerca di un
nuovo segretario

Bersani vince anche nel
Municipio Monte Sacro, ma di
stretta misura su Franceschini.
Bassa affluenza al voto e liti
fra circoli territoriali sulla
trasparenza.

(PAGINA 16)

Santa Felicita in festa
Celebrazioni “alla grande” con
qualche inconveniente.
Nonostante il maltempo, tutto
si è svolto come da
programma. Grande successo
dei ragazzi di “Amici”.  

(PAGINE 10 e 11)

Manutenzioni mai fatte
e soldi mai dati

Alla Montessori di viale
Adriatico. Ancora chiuse
all’apertura del nuovo anno
scolastico nove aule e tre
laboratori.

(PAGINA 7)

Consiglieri, questi
sconosciuti

Solo il 20 percento degli
intervistati sa cosa fa Cristiano
Bonelli. Peggio sui consiglieri.
Alcuni pensavano che fosse
ancora Cardente a fare il
presidente.

(PAGINA 4)

Mobilità garantita e
problemi dei disabili

Parcheggi dedicati ingombri di
auto e motorini, scivoli mal
fatti e finalmente arriva
un’iniziativa di supporto
preziosa da parte del Municipio.

(PAGINA 8)

L’hospice si è subito riempito di fumo. Bilancio: una vittima di 88 anni, malata, in
coma da tempo e sette intossicati. Forse dei lumini accesi per un decesso potrebbero
aver provocato la tragedia appiccando accidentalmente il fuoco a tende e coperte.
Indagini in corso A PAGINA 6

Martedì 22 settembre, ore 9.15 circa: incendio nella stanza 38 al terzo piano
della palazzina di viale Tirreno

Fiamme alla San
Francesco Caracciolo
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L’azienda ospeda-
liera San Camillo
Forlanini e Com-

mercity, città della distri-
buzione all'ingrosso che
riunisce circa 170 azien-
de, hanno avviato il pro-
getto «Non solo tetto» per
assistere i senza tetto della
Capitale. L'iniziativa è
stata presentata il 16 set-
tembre all'Aula Belli del-
l'Ospedale Forlanini.
Secondo gli ultimi calcoli
i senza fissa dimora roma-
ni sono almeno 6 mila.
Sono sulla strada per di-

versi motivi e spesso non
accettano nessuna forma
di assistenza, motivo per
cui 4 mila di loro conti-
nuano a vivere in strada.
Il San Camillo Forlanini
fornisce da tempo assi-
stenza medica, umana e
sociale. Riesce a farlo an-
che grazie a una lunga
esperienza conoscendo
buona parte di questa fetta
sociale e lo fa in collabo-
razione con una rete di as-
sociazioni. In questo qua-

dro si è voluta inserire
Commercity venuta in
contatto con l'iniziativa
dell'ospedale a favore dei
senza tetto. Da qui il pro-
getto di collaborazione
annuale che vede coinvol-
te le associazioni della
Rete della Solidarietà e la
Comunità di Sant’Egidio,
piano che permetterà di
fornire all'azienda ospeda-
liera materiali di consu-
mo, abbigliamento, generi
di prima necessità. Com-

G li eventi di cronaca degli ultimi
mesi hanno focalizzato l'atten-
zione pubblica sui disagi e le di-

scriminazioni che la comunità gay roma-
na subisce quotidianamente: bombe carta
lanciate in via San Giovanni in Laterano,
attentati incendiari nelle serate gay del
Qube, sassate e lanci di bottiglie contro
una giovane coppia omosessuale rea di
passeggiare mano nella mano, aggressio-
ni continue all'uscita dal Gay Village; un
bollettino di guerra che, negli ultimi me-
si, ha visto accrescere le sue pagine. «
Tutta questa situazione – ha detto Fabri-
zio Marrazzo, presidente dell'Arcigay
Roma e responsabile di Gay Help Line -
deriva dall'assoluta mancanza di supporto
delle istituzioni».
Gay help line è un contact center anti-
transfobia e antiomofobia nato dopo il
barbaro assassinio di Paolo Seganti: chia-
mando il numero verde 800713713 si
può accedere a una serie di servizi gratui-
ti che riguardano il sostegno e la consu-

lenza legale, medica e psicologica. 
«Alemanno ha preso da subito le distanze
da questi avvenimenti – continua Marraz-
zo - ma non posso negare che l'ambiente
antiomofobo, da quando la destra è al
Governo e al Comune, appare più legitti-
mato a compiere azioni di ghettizzazione
e di sopruso». Gay Help Line riceve,
mensilmente, tra le 2000 e le 3000 richie-
ste d'aiuto, ma, come ci spiega lo stesso
Marrazzo «nell'ultimo periodo abbiamo
raggiunto picchi che superano i 4000
contatti», un dato allarmante se si pensa
che il numero verde è accessibile solo
quattro ore al giorno per quattro volte a
settimana. Ancora più impensabile è che
la stragrande maggioranza di chi denun-
cia discriminazioni è nella pubblica am-
ministrazione e nella sanità. Uno degli
ambienti più caldi la scuola, un «fenome-
no – come dice Marrazzo – chiamato
bullismo, ma che invece è delinquenza». 

Sara Nunzi
sara.nunzi@vocequattro.it

San Camillo, iniziativa a tutela degli homeless in collaborazione con Commercity

Solidarietà, parte il progetto «Non solo tetto»
mercity coinvolgerà a
questo fine aziende di vari
settori per consegnare i
materiali necessari per
aiutare i senza tetto anche
dopo l'intervento medico,
quindi abbigliamento, ve-
stiti nuovi e puliti, il mini-
mo necessario per l’igiene
personale, vestiario per
coprirsi con l'arrivo del

freddo. L'iniziativa si basa
anche sulla collaborazione
di Caritas, Salvamamme.
«Per noi questo non è solo
un progetto di responsabi-
lità sociale di impresa - ha
commentato durante la
presentazione Valter Vo-
miero, consigliere delega-
to di Commercity - ma il
primo passo di un percor-

so che vuole riaffermare
con forza la natura sociale
e comunitaria delle nostre
imprese e del loro lavoro.
Aiutare le persone in dif-
ficoltà - ha concluso Vo-
miero - per noi non è una
moda passeggera, ma
un'assunzione di respon-
sabilità».

Nicola Sciannamé

Presto sarà
«emergenza freddo»
e senza fissa dimora

di Roma, i senza
tetto, avranno

bisogno di
assistenza e di

luoghi caldi

Il giorno 22 settembre è stato attiva-
to un indirizzo di posta elettronica

che permette ai romani di comunicare
direttamente con il sindaco Gianni
Alemanno. Un mezzo semplice e rapi-
do per far giungere in tempo reale se-
gnalazioni, richieste, proposte  e por-
tare immediatamente all’attenzione
del primo cittadino questioni urgenti.
La tecnologia viene, così, in aiuto agli
abitanti della Capitale, costruendo un

canale privilegiato di comunicazione
che ovvia alle difficoltà di prendere
contatto con autorità e amministrato-
ri pubblici. Basterà inviare un’ e-mail
all’indirizzo sindaco@comune.roma.it
per far presente i problemi del pro-
prio quartiere, ma anche solo per
esprimere soddisfazione per eventuali
interventi ed iniziative promosse dal
Campidoglio.

Serena Berardi

Linea diretta fra il primo cittadino e i romani

Torna a Roma il
17 ottobre, in

concomitanza con
la giornata mon-
diale Onu per la
lotta contro la
povertà, a piazza-
le del Verano, la
IX edizione della
“Notte dei senza
fissa dimora” pro-
mossa dalla onlus
“Insieme nelle
terre di mezzo” e organizzata insieme
ad altre associazioni.
«Dormire in piazza, sotto le stelle: un
atto provocatorio per dire no alla po-
vertà, un gesto di solidarietà dedicato
a chi non ha un tetto sopra la testa»:
con queste parole gli organizzatori
dell’iniziativa presentano l’evento e
invitano a partecipare chiunque, mu-
nito di sacco a pelo, voglia compren-
dere la realtà dei “senza fissa dimo-
ra”, troppo spesso giudicati secondo
stereotipi. Dormendo per terra si spe-
rimenta una nuova prospettiva e ci si
mette nei panni di queste persone, an-

che se l’atmosfera
sarà sicuramente
più piacevole di
chi vive ogni gior-
no questa dura
realtà. Nella sera-
ta infatti è previ-
sta una cena socia-
le con una banda
popolare di musica
di Testaccio, degli
interventi sull’ar-
gomento (invitato

anche l’assessore del III Municipio Aldo
Morrone), un concerto, due mostre fo-
tografiche a cura di Massimo De Fran-
cesco e Girolamo Grammatico  e un
concorso letterario “Racconta la tua
Notte” rivolto a tutti coloro che saran-
no presenti in piazza la notte del 17
ottobre. La stessa sera saranno allesti-
ti stand informativi, tra cui uno spor-
tello itinerante dell’ “Associazione Av-
vocati di strada Onlus” che offrirà as-
sistenza e consulenza legale a chi vive
per strada.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

17 ottobre, giornata mondiale Onu per la lotta contro la povertà

La notte dei senza dimora
a piazzale del Verano

Dormire in piazza, sotto le stelle: un atto provocatorio 
per dire no alla povertà, un gesto di solidarietà dedicato 

a chi non ha un tetto sopra la testa

Gay Help Line: impennata di telefonate e richieste di aiuto 

Roma, città aperta
all’intolleranza

Fabrizio Marrazzo: «Vittime e carnefici nelle scuole,

facciamo appello ai presidi»
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C'è una recrudescen-
za degli attacchi
contro gli italiani,

o i talebani approfittano di
alcune dichiarazioni di
politici italiani che hanno
parlato di ritiro dopo la
morte dei sei parà della
Folgore?
Negli ultimi attacchi a no-
stri soldati, sono stati regi-
strati solo dei feriti, ma il
ricordo dei sei militari uc-
cisi è ormai scolpito nelle
menti di tutti.
Certa come la sequenza
fra giorno e notte, è la pe-
ricolosità di lanciarsi in
proclami sulla necessità di
andare via dal teatro af-
ghano proprio dopo l'at-

tacco sanguinoso contro
truppe italiane: tutto si tra-
duce subito in una pres-
sione militare dei terroristi
talebani nella speranza
che nostri politici facciano
tali pressioni da sollevare
l'opinione
pubblica
i t a l i a n a
verso un
ridimen-
s i o n a -
m e n t o
d e l l e
truppe fi-
no all'ab-
bandono
di quel
p a e s e
asiatico.

Un rovinoso collegamen-
to fra gli attentati e le ipo-
tesi di ritiro, alla ricerca
irresponsabile di facile
consenso cavalcando le
emozioni del momento. E
il Presidente della Repub-
blica ha ben sottolineato
la pericolosità di questo
atteggiamento. Purtroppo
siamo al classico caso di
distacco fra cervello e pa-
rola pronunciata, inade-
guatezza di alcuni eletti ri-
spetto al loro compito isti-
tuzionale.
L'escalation di attacchi? Il
24 settembre, uno scontro

Da qualche
se t t imana ,
spinta dall’a-

ria di campagna elet-
torale, è tornata alla
ribalta la disputa su-
gli aeroporti del La-
zio. Il terzo, a Viter-
bo, si farà o no? E’
questa la questione
su cui i politici stan-
no dibattendo. Certo
è che c’è bisogno di
un terzo scalo aero-
portuale da destinare soprattutto alle
compagnie low cost per limitare i voli a
Ciampino. Qui da anni la popolazione
protesta per l'eccessivo carico sul Pasti-
ne che provoca un inquinamento acusti-
co e ambientale insopportabile. Ma sulla
strada del terzo aeroporto, a Viterbo, co-
me era stato deciso qualche tempo fa, ci
sono una serie di ostacoli. Il sindaco
Alemanno ritiene che il trasferimento
dei voli da Ciampino al probabile nuovo
aeroporto, potrebbe comportare il rischio
di creare una nuova Malpensa, insomma
uno scalo isolato senza vere funzioni di
scalo low cost per Roma. Di diverso av-
viso Piero Marrazzo, presidente della
Regione Lazio, secondo cui lo scalo di
Viterbo rientra nell'intesa Governo-Re-
gione a cui si aggiungerà anche lo scalo
di Frosinone. Insomma, alla fine il Lazio
arriverà ad avere 4 aeroporti, almeno

sulla carta. Quanto al piano aeroportuale
regionale « Viterbo e Frosinone si devo-
no fare – ha detto Marrazzo-. Ogni scalo
del Lazio avrà una vocazione precisa,
un'utenza definita e un modello di busi-
ness compatibile e sostenibile». Intanto
si è già individuato un assessorato regio-
nale ad hoc portato avanti da Giuseppe
Parroncini. Un nodo aperto è quello del-
lo sviluppo delle infrastrutture di colle-
gamento. Se per arrivare a Viterbo oc-
corrono più di 2 ore utilizzando la linea
ferroviaria tanto cara ai pendolari della
regione, sarà difficile offrire un buon
servizio senza la costruzione di nuovi
collegamenti. Alcune compagnie low
cost sono già sul piede di guerra: o Fiu-
micino e Ciampino o lasceranno gli slot
di Roma.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@vocequattro.it 

a fuoco nella pro-
vincia di Herat,
nell'area di Shin-
dand. Due i milita-
ri italiani feriti, en-
trambi lievi: uno
ha riportato una
leggera lesione a
una mano e l'altro
al collo. I militari
italiani stavano
conducendo attivi-
tà umanitarie e di
controllo del terri-
torio. Il giorno pri-
ma, nella stessa
area un altro attac-
co contro gli italiani.

Intanto, rendiamo
onore ai sei caduti in
Afghanistan, il tenente
Antonio Fortunato, il
primo caporal mag-

giore Matteo Mureddu, il
primo caporal maggiore
Davide Ricchiuto, il ser-
gente maggiore Roberto

Valente, il primo caporal
maggiore Gian Domenico
Pistonami, il primo capo-
ral maggiore Massimilia-
no Randino. Rispetto per
il ruolo dei militari impe-

gnati in quell'a-
rea del mondo:
nei loro sguardi
mentre portavano
sulle spalle quel-
le sei bare, si leg-
geva dolore, de-
te rminaz ione ,
rabbia e tanto al-
tro. A loro serve
appoggio, non
maggiori diffi-
coltà.
Sostegno che non
verrà certo da
quei poveri imbe-
cilli che, per

esempio, su Facebook
hanno creato gruppi come
quello dal titolo «Abdul,
altri 4 e facevi strike».

Sottotitolo: «Gruppo in
onore al talebano che ha
sacrificato la propria vita
per far capire che è una
guerra ingiusta». O come
quelli che, con immensa
ignoranza storica e da di-
zionario, scrivono di
«guerra coloniale» italiana
in Afghanistan e si schie-
rano al fianco della «resi-
stenza afghana che si sta
rafforzando»: un insulto
alla vera Resistenza, quel-
la italiana, per esempio,
durante la II Guerra Mon-
diale, accostando le spe-
ranze di chi voleva scrol-
larsi di dosso il giogo na-
zista, alla volontà di re-
staurazione talebana di
una società governata con
il terrore, le esecuzioni
sommarie di piazza, le la-
pidazioni, la cancellazione
di ogni forma di musica.

Giuseppe Grifeo

Inadeguatezza di alcuni eletti rispetto 
al loro compito istituzionale. 

I nostri militari non hanno bisogno 
di essere messi in maggiore pericolo. 

E il Presidente della Repubblica 
ha ben sottolineato l’inopportunità 
e il rischio di questo atteggiamento

Sembrano buone le intenzioni del
Campidoglio per velocizzare i lavori

di costruzione della Metro D, la linea
metropolitana che collegherà il centro
di Roma con i quartieri Monte Sacro e
Salario a nord, e Trastevere, Ostiense,
Portuense e il quartiere Eur a sud. Il
sindaco di Roma, Gianni Alemanno ha
inviato al ministro per le Infrastruttu-
re, Altero Matteoli e al presidente
della Regione Lazio, Piero Marrazzo,
la richiesta di inserire la linea D della
metropolitana all’interno del Pro-
gramma delle infrastrutture strategi-

che. Questo significa che il progetto,
già approvato dal sindaco nel maggio
scorso, potrebbe essere realizzato in
tempi più brevi del previsto. Nella no-
ta inviata dal Campidoglio l’inseri-
mento della Metro D fra le infrastrut-
ture strategiche viene appunto giusti-
ficato dalla necessità di poter seguire
iter e procedure semplificate e molto
più veloci per la realizzazione di que-
st’importante opera, proprio come è
avvenuto per la linea C. Il progetto
già approvato è giunto alla seconda
fase di gara e prevede un investimen-

to totale di 3 miliardi e 200 milioni
di euro. Un’opera importante, dun-
que, unica nel suo genere al mondo:
circa 20Km, per ben 22 stazioni
(Ojetti, Pugliese, Talenti, Adriatico,
Jonio, Prati Fiscali e Salario le sta-
zioni che interesseranno il IV muni-
cipio). Quando l’opera sarà comple-
tata il traffico cittadino ne trarrà un
forte giovamento; basti pensare che
la capacità di trasporto della Linea
D nell’ora di punta sarà di oltre
20.000 passeggeri all’ora con una
frequenza di passaggio di circa 90
secondi.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

Campidoglio, la Metro D tra le
infrastrutture strategiche

Regione Lazio: c’è già un assessorato ad hoc

Aeroporti, si riapre la
discussione sugli scali

Serve uno scalo per trasferire i voli low cost da Ciampino. In pole
position quello di Viterbo, ma i politici si dividono. Alemanno: Viterbo

sarà come Malpensa. Marrazzo: Viterbo e Frosinone si faranno

Afghanistan, rovinoso collegamento fra gli attentati e le ipotesi di ritiro

Giochi pericolosi sui nostri morti
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Icittadini del Munici-
pio Monte Sacro non
sembrano conoscere

le istituzioni municipali e

soprattutto non conosco-
no neppure i nomi dei po-
litici che loro stessi hanno
eletto. Le persone sono

state intervistate presso le
sedi del Municipio di via
Fracchia a Talenti e di via
Andò al Nuovo Salario.

Sono un campione di età
e di condizione sociale
molto variegata, dal ra-
gazzo alla mamma col
bambino, dall’immigrato
all’anziano, tutti norma-
lissimi cittadini che si tro-
vavano negli uffici del-
l'amministrazione locale
perché avevano bisogno
di usufruire dei servizi
municipali.
Su cento intervistati, solo

il 20 per cento conosceva
il nome del presidente del
Municipio, Cristiano Bo-
nelli; il restante 80 per
cento non ne aveva pro-
prio idea o, per lo meno,
ricordava il volto del pre-
sidente e il suo partito
d’appartenenza.
Per quanto riguarda i con-
siglieri e la Giunta, la si-
tuazione è ancora peggio-
re: solo il 13 per cento de-
gli intervistati ha saputo
dire qualche nome e tal-
volta qualche delega. I
consiglieri i cui nomi so-
no fra i più ricordati:  Ro-
berto Borgheresi, Ales-
sandro Cardente, anche in
quanto ex presidente (an-
zi, alcuni pensavano fosse
ancora lui in carica al ver-
tice municipale), Franco
Fiocchi, Francesco Filini,
Fabrizio Bevilacqua, Fe-
derica Rampini, Antonino
Rizzo, Giordana Petrella,
Francesco Vaccaro e Mar-

co Bentivoglio. Qualcuno
ha fatto nomi di consiglie-
ri dell’ex Giunta.
In generale emerge un
sentimento di sfiducia
nelle istituzioni e di con-
seguente disinteresse, a
prescindere dalle ideolo-
gie politiche, soprattutto
legato alla consapevolez-
za che per diverse proble-
matiche il Municipio ha
un potere decisionale re-
lativo. Ma spesso le pic-
cole cose cambiano la
qualità della vita e il Con-
siglio municipale è il tra-
mite col Comune di Ro-
ma nel presentare i nodi
cruciali del territorio. La
composizione della Giun-
ta e del Consiglio è con-
sultabile sul sito del Co-
mune di Roma (www.co-
mune.roma.it) cliccando
su Municipio IV.

Claudia Governa
claudia.governa@

vocequattro.it

I cittadini sembrano conoscere poco chi li rappresenta. Solo il 20
percento sa cosa fa Cristiano Bonelli. Peggio sui nomi dei

consiglieri: solo 13 persone su cento hanno saputo dire qualche
nome e talvolta qualche delega. Alcuni pensavano che fosse ancora

Cardente a fare il presidente

Martedì 22 settembre, l’Ama,
sollecitata dal presidente Bo-

nelli, ha effettuato un intervento
straordinario di bonifica a via Con-
ti. L’area in questione è quella
adiacente al mercato rionale Val-
melaina. I mezzi sono arrivati a ri-
pulire l’area con tanto di ruspette
e container per la raccolta dei ri-
fiuti. Sono stati impegnati più di
dodici uomini. La lettera inviata
dall’amministrazione municipale, a
tutti gli operatori del mercato, con
l’invito a tenere pulito il sito, non
è servita a molto e la situazione è
rimasta disastrosa. Persiste, pur-
troppo, anche il problema dei rom
che la mattina assediano letteral-
mente l’area. «Anche a questo si
sta cercando di porre rimedio», as-
sicura Bonelli. Le lamentele del
presidente della cooperativa del
mercato, assieme a quelle di nu-
merosi cittadini, hanno portato al-

l’intervento. Sono state ri-
mosse alcune baracche
abusive ed eliminati tutti i
rifiuti di scarto, lasciati a
terra dai camion dei vendi-
tori.
«L’area verrà interamente
recintata – continua Bonelli
– per evitare che la cosa si
ripeta e che i rifiuti possa-
no essere trasportati dal
vento verso la collinetta al-
le spalle dell’area». Pare si
attenda l’autorizzazione
dal X gruppo. «Stiamo pre-
vedendo di adibire l’area più lonta-
na a parcheggio, per migliorare la
viabilità ed evitare che venga ri-
dotta a una discarica abusiva, poi
un'entrata al parcheggio su via
Conti (direzione Monte Cervialto)».
«Dalla prossima settimana – insiste
Bonelli – i vigili urbani in borghese,
constatata l’infrazione, inizieranno

a fare multe “salate”, come previ-
sto dalla legge». Unica osservazio-
ne da fare: due contenitori per la
differenziata, almeno carta e pla-
stica, aiuterebbero molto a tenere
pulita l’area. Sarebbe proprio il ca-
so di metterceli.

Marcello Intotero Falcone
marcello.intotero@vocequattro.it

Valmelaina, l’Ama scende in forze a bonificare l’area

Pulizia “straordinaria” al mercato
Bonelli: «Presto un parcheggio, la recinzione dell’area e multe a chi sporca».

Persiste il problema rom che dalla prima mattina assediano l’area del mercato.
Ma mancano anche i secchioni per la differenziata

Inchiesta tra i cittadini del IV Municipio alle sedi di via Fracchia e via Andò

Chi governa il IV Municipio?

????
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Martedì 22 set-
tembre, ore 9.15
circa: un incen-

dio divampa nella stanza
38 al terzo piano della pa-
lazzina di viale Tirreno
200. Il fumo si propaga
rapido; partono subito le
telefonate al 118 e ai Vigi-
li del Fuoco. Tra i primi
ad arrivare in soccorso,
due operatori dell’Ama ri-
chiamati dalle grida. Gli
sforzi non sono serviti a
salvare la vita di Loretta

Di Ticco, 88
anni, unica
ospite della
stanza al mo-
mento in cui
si è prodotto
l’incendio. Un
vigile è riusci-
to a strapparla
alle fiamme
ancora in vita,
ma è morta
subito dopo.
Tra i degenti,
altri sette feri-
ti, portati in
altre strutture;
i rimanenti so-
no stati trasportati ai piani
inferiori e sistemati debi-
tamente. L’ingegnere Na-
zareno Feliciani, funzio-
nario dei VVFF, spiega
che l’incendio è partito
proprio da quel letto vuo-
to della stanza 38. È in
corso un'inchiesta. Le pri-
me dichiarazioni della Po-
lizia scientifica parlano di
causa accidentale: la fiam-
ma di uno o più lumini ac-

cesi accanto al letto, vuo-
to, di una paziente dece-
duta nella notte e portata
nella camera mortuaria.
Un ultimo gesto di pietà
di una sua congiunta che,
però, sarebbe stato fatale.
La dottoressa Annalisa
Catracchia ha dovuto
prendere in mano la situa-
zione, in sostituzione del
direttore sanitario, il pro-
fessor Risi, intossicato da

Roberto Mini, re-
sponsabile della
sicurezza sul la-

voro e per la preven-
zione di incendi in una
delle Case di cura più
grandi del Lazio, inca-
ricato per le politiche
sulla sicurezza sul la-
voro del IV Municipio,
fa chiarezza sull'incen-
dio alla Caracciolo
Tecnicamente che ne
pensa?
In queste strutture il ri-
schio incendio è defini-
to dalla Legge “elevato”,
bisogna comunque atten-
dere le risultanze delle
indagini. L’incriminazio-
ne per omicidio colposo è
doverosa da parte della
magistratura anche se re-

puto risibile, o riduttivo,
che venga emessa nei
confronti dei responsabili
della struttura, benché su
di loro gravi una respon-
sabilità oggettiva e una
responsabilità penale che

li costringerà a difese e
perizie tecniche. Sem-
bra che la Casa di cura
avesse tutto in regola.
Ho sentito voci che ri-
cordavano la Tyssen o
il rogo della camera
iperbarica nel 2000.
Qui non c’è nulla di
tutto ciò.
Cosa deve avere una
struttura per essere
in regola?
La legge prevede che i
sistemi di difesa (attivi
e passivi) allarmi,

estintori, idranti, siano
controllati ogni sei mesi
da una ditta specializza-
ta, che la struttura abbia
un piano d'emergenza ed
evacuazione, che vi sia
personale formato all’an-

Il 22 settembre le fiamme devastano una stanza e riempiono di fumo la clinica

Non c’è pace per la San Francesco Caracciolo
fumo e ricoverato al Poli-
clinico. Difende la profes-
sionalità e il coraggio del
personale: «Sono stati i
primi a intervenire – spie-
ga – correndo anche gran-
di rischi». I Vigili del
Fuoco hanno dichiarato
inagibile il terzo piano; la
stanza dell’incendio è sot-
to sequestro. Qualcuno
paventa un ritiro della

convenzione da parte del-
la Regione. Alemanno e
Marrazzo chiedono chia-
rezza. Eppure questo ho-
spice è uno dei fiori al-
l’occhiello dell’assistenza
nel Lazio. Vedremo il per-
sonale di nuovo sulle bar-
ricate?

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Una vittima 
e sette persone

intossicate 
per un incendio

all’hospice 
di viale Tirreno.
Indagini in corso

La San Francesco Caracciolo è una istituzione nel
quartiere, molti sono venuti qui almeno una volta

a trovare un amico o un parente. Per chi non la cono-
sce, è una clinica come un’altra.
Qualcuno azzarda ipotesi avventurose – fiamme ali-
mentate da una bombola d'ossigeno (che, se vero,
avrebbe fatto esplodere tutto), incendio divampato
in medicheria, irregolarità. Niente di tutto questo –
se così non fosse, dovranno dirlo solo le indagini – ma
un tragico incidente che ha lasciato il segno sui visi
stanchi degli impiegati della struttura: tutti, ancora
increduli, neri di fumo, si affannano a sistemare i
malati e cercano di rendersi utili. Parlano dei degenti
con familiarità e affetto, come se li conoscessero da
sempre. Il telefono squilla, le famiglie dei ricoverati
vogliono sapere, ma nessuno intende trasferire altro-
ve i propri cari, segno di fiducia importante. L’odore
acre del fumo penetra ovunque, ma la situazione non
deve sfuggire di mano, occorre pensare anche ai ma-
lati assistiti a domicilio. Muti, in disparte, composti
nel dolore, i due figli della signora deceduta. Si augu-
ravano una morte più serena della loro mamma, ma
non c’è rabbia nelle loro parole.
«Poteva essere una tragedia anche peggiore – com-
menta una infermiera – ma la Madonnina ci ha pensa-
to lei». Al terzo piano, una densa coltre nera è ovun-
que: in un angolo, accanto a una finestra aperta che
avrebbe risucchiato verso l’esterno parte del fumo, si
staglia una statuetta della Madonna incredibilmente
bianca in mezzo a tutto quel nero. (R.P.)

Dopo la tragedia si mette ordine e si
prega la Madonnina del terzo piano

Storie e umanità
in uno dei migliori
hospice del Lazio

tincendio, più altri tecni-
cismi impossibili da
elencare tutti. Il pericolo
è l'apertura un fronte in-
quisitorio a 360° magari
su cose che esulano dal-
le possibili cause del-
l’incendio o dalle proce-
dure di prevenzione. Né
il Comune e né il Muni-
cipio hanno competenza
sulle Case di cura. Gli
organi preposti fanno ca-
po alla Regione e alle
varie asl.

Giuseppe Grifeo

Roberto Mini, delegato municipale alla sicurezza sul lavoro

Incendio, la parola all’esperto

Roberto Mini
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Le rassicurazioni da-
te sullo stato dell’I-
stituto Comprensi-

vo di viale Adriatico 140
dall’ex dirigente scolasti-
co, Rosa Isabella Vocatu-
ro, non sono bastate e il
nuovo anno scolastico si è
riaperto con le 12 sezioni -
tra scuola materna, ele-
mentare e media – ancora
chiuse per  “verifiche
strutturali”.  
Più volte i genitori aveva-
no evidenziato a La Voce i
problemi sulla pulizia del-

le aree delle piscine del-
l’ex Gil e il loro recupero
per il quartiere. Ma dopo
il terremoto de L’Aquila,
c'è anche la volontà di sta-
re tranquilli per i loro figli,
in quei luoghi dove passa-
no gran parte della giorna-
ta. Non va meglio per gli
insegnanti che stanno vi-
vendo male quel disagio,
costretti ormai da troppo
tempo in aule troppo pic-
cole e poco areate, insuffi-
cienti a contenere l’esube-
rante vivacità dei troppi

Alla Montessori di viale Adriatico

Manutenzioni mai fatte e soldi mai dati
bambini della materna.
“Ma che succede?”, chie-
de la gente. Una mamma
“bene informata” spiega la
storia: «Oltre a ‘noi’, nel-
l’edificio della Regione
Lazio - dice - c’è anche un
centro professionale della
Provincia, molto frequen-
tato. Invece di pagare un

canone alla Regione, Co-
mune e Provincia s’accor-
darono accollandosi l’one-
re delle manutenzioni. Ma
se la seconda ha onorato
gli impegni, dal Comune
nulla e alla Montessori
l’ordinario è diventato
straordinario, con manu-
tenzioni “mordi e fuggi” e

la chiusura delle aule da
parte della Regione».
Mentre rappresentanti di
genitori e docenti, preoc-
cupati per l’ipotesi di de-
localizzazione del plesso,
hanno presentato il proble-
ma al presidente della
commissione municipale
Scuola, Bono e all’asses-

sore Filini, il presidente
Cristiano Bonelli ha con-
fermato di avere le mani
legate in questa storia:
«Abbiamo fatto quanto in
nostro potere, ma chiede-
remo lumi alla Regione». 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Ancora chiuse all’apertura 
del nuovo anno scolastico nove aule e tre
laboratori. Alunni e insegnanti in classi
troppo strette. Il Comune non paga la

Regione e le manutenzioni non si fanno. 
Ma il quartiere vuole quella scuola li dove é 

Trovare un muro pulito a Ro-
ma è assai difficile e il Mu-

nicipio Monte Sacro non fa ec-
cezione, impossibile per un
condominio riuscire a vernicia-
re un esterno senza trovare il
giorno dopo le scritte vandali-
che dei graffitari, prese di mi-
ra serrande di negozi, palazzi-
ne appena costruite, chiese,
uffici pubblici, nessuno viene
risparmiato dalle bombolette
di questi giovani (e anche me-
no giovani) che non hanno di
meglio da fare che rovinare la
città. Impossibile riuscire a con-
trollare il fenomeno, visto che la
maggior parte delle scritte vengo-
no fatte di notte.
Purtroppo però non sono solo i
cosiddetti “writer” a sporcare le
vie cittadine, ancora più grave è

quando la sporcizia è dovuta ai
manifesti elettorali affissi ovun-
que dai nostri politici, che sotto
le elezioni tappezzano la città e
non pensano poi a ripulire, a vo-
tazioni concluse, le vie dei quar-
tieri che hanno sporcato con i lo-
ro manifesti. E così ci ritroviamo

dopo mesi dalle elezioni an-
cora con tabelloni elettorali
che non sono stati ancora
smantellati e manifesti ormai
logori sui muri, in compagnia
delle immancabili scritte. Per
contrastare il fenomeno del
graffitaggio il governo è già
intervenuto con una legge più
severa prevedendo significati-
ve modifiche al reato di de-
turpamento e imbrattamento
di cose altrui rendendo l’art.
639 c.p. più rigido, sarebbe

però il caso che a dare il buon
esempio fossero i politici in prima
persona. Come si può infatti pre-
tendere di avere dei muri puliti
quando i primi a creare sporcizia
sono loro? 

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Non sono solo i cosiddetti “writer” a sporcare le vie cittadine

Quasi impossibile trovare un muro pulito
La sporcizia è dovuta pure ai manifesti elettorali affissi ovunque dai nostri politici, 

che sotto le elezioni tappezzano la città e non pensano poi a ripulire
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Monte Sacro, via
Valle Vermiglio,
zona ad alto

traffico, con una forte
presenza di attività com-
merciali. Le auto sono
costantemente parcheg-

giate in doppia e in tripla
fila, sopra le strisce pe-
donali e davanti ai passi
carrabili. La circolazione
va in tilt, ostacolato il
transito regolare di auto-
mobili e di autobus, l’at-

traversamento dei pedo-
ni, l’entrata e l’uscita di
auto dai cancelli condo-
miniali. Ma non solo.
Il disagio più grande è
per i disabili che si vedo-
no impossibilitati ad ac-

cedere ai par-
cheggi loro ri-
servati perché
altri autoveicoli
li occupano abu-
sivamente, op-
pure perché le
auto sono par-
cheggiate in
doppia fila e
quindi ne impe-
discono l’acces-
so. Come se non
bastasse è stata
anche spostata la
segnaletica in
senso inverso a
quello di marcia

Le persone con problemi
di deambulazione si con-
frontano ogni giorno con

ostacoli di ogni genere ma fare i
conti con prese in giro e incivil-
tà è davvero dura. L'Ammini-
strazione comunale fa finta di ri-
muovere le barriere architettoni-
che facendo realizzare degli sci-
voli sui marciapiedi a dir poco
ridicoli, con pendenze e caratte-
ristiche non a norma, spesso an-
che in posizioni pericolose. Em-
blematico il caso di uno scivolo
fatto in via Ojetti ad agosto. Se
non fosse intervenuto un commer-
ciante, gli operai avrebbero lasciato
un tombino, sporgente, al centro del
percorso reso così inservibile per
una persona su sedia a rotelle.

Un inspiegabile fenomeno in cre-
scita è quello dell'utilizzo dello spa-
zio limitrofo ai posti per disabili,
evidenziato dalle strisce gialle obli-
que, da parte di ciclomotori e moto-

cicli. Come si può essere tanto
poco perspicaci da non capire
che quello spazio è necessario
per far uscire la sedia a rotelle
dall'autovettura?
Qualcuno ricorderà l’esistenza
di un numero verde dedicato
alle rimozioni delle auto sui
posti per disabili: questo servi-
zio non c’è più; ora risponde
solo un fax. Se le persone che
utilizzano abusivamente i posti
per disabili avessero provato
anche una sola volta a dipende-
re da una sedia a rotelle, par-

cheggerebbero da un'altra parte,
forse più lontano, felici di poter fare
quei due passi in più.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

Monte Sacro. Noncuranza del codice stradale e mancanza di senso civico

Doppie file e soste abusive, continui disagi
per renderla me-
no visibile. Oltre
alla completa
noncuranza del
codice stradale, la
totale mancanza
di ogni senso ci-
vico e di rispetto
nei confronti del-
le persone diver-
samente abili. La
situazione si ripe-
te puntualmente
ogni giorno e si
estende anche al-
le vie limitrofe.
La presenza e i
controlli della polizia
municipale sono piutto-
sto carenti, nonostante
siano state inoltrate di-
verse segnalazioni. L’u-
nica soluzione sembra
essere suonare ripetuta-
mente il clacson, aspetta-

re che dopo diversi tenta-
tivi arrivino i rispettivi
proprietari e, per finire,
sentirsi propinare giusti-
ficazioni di ogni genere. 

Stefania Gasola 
stefania.gasola@

vocequattro.it

Le auto sostano
in doppia e tripla

fila invadendo
abusivamente 
o ostacolando

l’accesso ai
parcheggi riservati

ai diversamente
abili. Scarsi 

i controlli 
e gli interventi da
parte della polizia

municipale

Se la mobilità a
Roma è già dura

per i normodotati,
per i disabili è un
vero terno al lotto
se non si hanno
mezzi e possibilità
per spostarsi. Di
questo si è fatta ca-
rico il 24 settembre
l’amministrazione
del IV Municipio con
il presidente, Cri-
stiano Bonelli e l'as-
sessore alle Politi-
che sociali, France-
sco Filini, presen-
tando il progetto “Mobilità Gratuita Garantita”.
«Riteniamo che una buona amministrazione debba
garantire il benessere dei cittadini in tutti gli aspetti
della vita quotidiana – ha detto Bonelli – e sono con-
vinto che questo servizio si dimostrerà utile e flessi-
bile per coloro che hanno difficoltà di mobilità spe-
cie in una grande città come Roma».
Il servizio, attivo 12 ore al giorno per tutta la setti-
mana, sarà realizzato in collaborazione con aziende
private e ‘Terzo settore’. Da ottobre 2009 basterà
una telefonata ai numeri del Servizio sociale o al-
l’ufficio di Presidenza del IV Municipio
(06/69604640-655) per andare dal medico, fare una
visita al cimitero, dai parenti o la spesa. Tutto grazie
a Mgg Italia Srl, società specializzata nella fornitura
di mezzi per persone con limitate abilità motorie e
attiva da anni in molte realtà locali italiane (che
metterà a disposizione in comodato d'uso gratuito i
pulmini attrezzati) e la Cooperativa sociale Cassia
Avass Onlus, che fornirà gli autisti. Le spese saranno
coperte da sponsorizzazioni e inserzioni pubblicitarie
sui mezzi.
«Ancora una volta – ha dichiarato Cristiano Bonelli –
da un lavoro in sinergia con dei privati, abbiamo da-
to delle risposte certe al territorio, nonostante le
difficoltà date dai limiti di budget».

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Con una telefonata, la mobilità
sostenibile per i disabili:

06.69604640-655

Ora anche in IV,
“Mobilità Gratuita

Garantita”

Automobili parcheggiate in
doppia fila e spesso anche in

terza, traffico caotico, autobus e
mezzi pesanti che faticano a
transitare. Così è a piazza dei Vo-
cazionisti, luogo centrale di Fide-
ne. La fitta presenza di attività
commerciali, la mancanza di aree
per il parcheggio e la violazione
ripetuta del codice della strada
generano grossi problemi alla cir-
colazione.
Per svolgere una commissione,
andare al supermercato, fare un
acquisto o più semplicemente per
prendere un caffè, è ormai con-

suetudine lasciare l’auto in mez-
zo alla piazza. I pedoni sono co-
stretti a fare lo slalom tra le au-
to, gli automobilisti per uscire
devono ricorrere al clacson, le
mamme con le carrozzine e i di-
sabili sono costretti a camminare
sulla strada perché i marciapiedi
sono invasi. I parcheggi riservati
ai portatori di handicap spesso
vengono occupati da chi invalido
non è.
«Il quartiere è sempre nel caos,
nessuno rispetta le regole stradali
– spiega una residente – e poi i vi-
gili urbani che controllano non ci

sono quasi mai». La situazione
non migliora su via Radicofani,
che conduce alla piazza. «Molte
volte diventa una strada a senso
unico alternato - dice una signora
- per non parlare delle code lun-
ghissime che si creano quando
devono passare gli autobus». Le
corsie sono due ma a causa delle
auto costantemente parcheggiate
sopra i marciapiedi, in doppia fila
e ai passi carrabili, la carreggiata
si restringe tanto da costringere
gli automobilisti a transitare al-
ternativamente nei due sensi.

(S.G.)

Fidene, spazio invaso dalle auto parcheggiate in mezzo alla strada

Piazza dei Vocazionisti, sosta selvaggia e traffico in tilt 
Nelle ore di punta la situazione è insostenibile. Il transito per gli autobus 

diventa molto difficile nell’area rimasta libera per la circolazione stradale

È sempre più difficile credere che questa città sia veramente accessibile 

Percorsi a ostacoli per disabili
Gli scivoli realizzati questa estate non sono a norma  e i parcheggi riservati sono 

sempre più spesso occupati abusivamente

Cristiano Bonelli
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Si è conclusa domenica 20
settembre la festa di Santa
Felicita a Fidene. Il tempo

incerto non ha impedito ai Fide-
nati di partecipare numerosi alle
celebrazioni religiose e assistere
alle esibizioni degli artisti ospiti.
Grande successo hanno riscosso i
ragazzi di “Amici” che domenica
hanno interpretato grandi succes-
si musicali e ballato a ritmo di
hip pop. A garantire il corretto
svolgimento della festa ha contri-
buito uno staff di quindici volon-

tari del comitato di quartiere. Tut-
tavia qualche problema alla circo-
lazione si è verificato a causa del
blocco al traffico di un tratto di
via Radicofani e di piazza dei Vo-
cazionisti. Nel pomeriggio di sa-
bato, infatti, la sosta selvaggia ha
impedito l’ingresso di un camion
in via Bucine, mentre domenica è
stato un mezzo dell’Ama ad avere
intralciato il passaggio dalle auto-
vetture parcheggiate in sosta vie-

Nonostante il maltempo i
festeggiamenti

si sono svolti come da
programma. 

Grande successo dei ragazzi 
di “Amici” a ritmo di hip pop
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Oltre alle deviazioni divieti di sosta e traffico blocca

A Fidene per la festa di Santa Felicita tan
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tata su ambo i lati di via Laterina.
Un altro episodio spiacevole si è
registrato nella notte di sabato
quando il clima di festa non è ri-
uscito ad evitare una lite fra due
giovani, un italiano e un filippi-
no. L’alterco poco dopo è sfocia-
to  in una rissa che ha coinvolto
una ventina di adolescenti
nell’aerea delle giostre di
largo Labia, a circa 200 m da
Piazza dei Vocazionisti. Al-

l’arrivo dei carabinieri, che si tro-
vavano proprio nella piazza prin-
cipale, la rissa si era già spenta
senza causare feriti.
Il presidente del comitato per i
festeggiamenti, Enzo Blandino,
ha tenuto a precisare che le gio-
stre, installate in occasione della

festa, sono gestite da privati e
non sono legate alla sua organiz-
zazione, aggiungendo che nel pe-
rimetro in cui questa si è svolta
fisicamente, la presenza della po-
lizia municipale e dei carabinieri
ha assicurato ordine e quiete.

Serena Berardi

loccato anche una rissa ai margini delle celebrazioni

anto pubblico e qualche “inconveniente”

Ritagliare e consegnare
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Sul voto alla delibera della giun-
ta municipale per affidare al-

l'associazione “Kommercio quarto
muncipio” l'incarico per la gestio-
ne e la realizzazione progettuale
del centro commerciale naturale
Minucciano e il trasferimento dei
finanziamenti (250 mila euro) avu-
ti dalla regione Lazio, Alessandro
Cardente ha preso una posizione
politica difforme dal suo gruppo,
allineandosi con altri dell'opposi-
zione. 
Lei non ha votato un atto voluto
dalla maggioranza.
«Mi sono astenuto da quel voto

perché così come è stata presen-
tata la delibera non c’è chiarezza:
dare 250 mila euro dell’ammini-
strazione, tanti, ad un'associazio-
ne, senza alcun bando (pubblico
ndr). Dalla delibera risulta che il
bando regionale l’abbia vinto il
Municipio, che gira i soldi all’asso-
ciazione. Se la delibera è stata
scritta correttamente, c’è qualco-
sa che non mi è chiaro. Per votare
un atto di questa importanza, se
ne deve discutere, non si può tro-
vare il giorno prima in commissio-
ne, passa e il giorno, dopo si vota.
È un voto che bisogna dare con

consapevolezza e responsabilità.
Se non è scritta esattamente, la
delibera va riscritta e riproposta.
Altrimenti diventa assai impruden-
te».
Il presidente del Consiglio munici-
pale, Roberto Borgheresi, risponde
alle perplessità di Cardente: «Sot-
to i 250 mila euro non è necessa-
rio fare il bando pubblico. È una
legge nazionale. Il consigliere Car-
dente si è confuso. L’obbligo scat-
ta solo a partire dai 250 mila euro.
Il finanziamento è per 249.999,12.
È tutto perfettamente in regola».

(L.M.)

Centro commerciale naturale Minucciano, quasi 250 mila euro
all’associazione Kommercio per realizzarlo

Cardente e la delibera delle perplessità
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Alessandro Car-
dente, ex presi-
dente del IV Mu-

nicipio, ad un anno di di-
stanza dall'abbandono
dei banchi dell'opposi-
zione, parla della sua
esperienza politica.
Quale è il bilancio di
dodici mesi nella mag-
gioranza? 
Sono abbastanza critico e

anche deluso.
Alcuni punti non
sono stati sciolti,
soprattutto ciò
che riguarda noi
moderati nella
m a g g i o r a n z a .
Non c’è un pro-
getto politico. O
se c’è, il presi-
dente non l’ha
reso noto.
Ha nostalgia del
centrosinistra?
La mia è nostal-
gia per l’assenza
di un partito, di
una coalizione,
che sia di destra
o di sinistra, che
rappresenti il
paese in modo
serio, sereno. In Europa,
verso destra vedo con
grande ammirazione la
Merkel; verso il centrosi-
nistra, vedo gli Usa. In
Italia manca la presenza
di quelle realtà che non
lavorano per una lobby,
dove si affrontano tema-

tiche difficili senza pre-
giudizi.
Tornerebbe indietro?
Indietro si può tornare
come si può continuare
ad andare avanti. Quando
scoprirò qual è la realtà
politica che più mi rap-
presenta, sarà quella la li-

nea politica da
seguire. Oggi
con Mario Bacci-
ni mi trovo molto
bene, pur avendo
posizioni a volte
divergenti.
È un po’ confu-
so? 
Sono le attuali
direzioni politi-
che ad essere
confuse. Il Pd in-
vece che affron-
tare i problemi
del paese, è alle
prese con gli af-
fanni che si porta
appresso da
quando è nato; il
Pdl è troppo di-
stratto dalle di-

sattenzioni del presidente
del consiglio.
In Municipio, con la
maggioranza c’è critici-
tà, lei è comunque ve-
nuto via dall’opposizio-
ne, perché non si dimet-
te?
Non sono io a dovermi

Alessandro Cardente, complessi rapporti con la maggioranza locale e nazionale

Dal Pd ai Cp al Pdl, un indipendente con le proprie idee
dimettere ma chi non ri-
esce a fare politica sul
territorio. Io continuo ad
avere un ottimo rapporto
con le persone, a lavora-
re come sempre. Una
forte riflessione, della
quale parlerò con Bacci-
ni sul rapporto di dialogo
con l’attuale presidente
del municipio: se rimane
così, senza un riconosci-
mento politico ai cristia-
no popolari che fanno
parte della maggioranza,
chiederò di poterne usci-
re e restare nel gruppo
misto. Il presidente Bo-
nelli deve finire di fare
l’eremita nella sua stanza
dorata, deve cominciare

a mettere in pratica pro-
getti e venire in aula a
relazionare sulle cose
fatte in un anno. Se non
lo farà, credo che potreb-
be scricchiolare il rap-
porto che fino ad ora c’è
stato. I rapporti personali
sono indubbiamente di
simpatia; quelli politici
devono essere critici, se
non si è d’accordo su al-
cune cose. Soprattutto si
intravede ancora un se-
gno di inesperienza che
dopo un anno e mezzo
dovrebbe essere termina-
to. 

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

«Sono abbastanza
critico e anche

deluso. Alcuni punti
non sono stati

sciolti, soprattutto
ciò che riguarda noi

moderati nella
maggioranza. 

Non c’è un progetto
politico. O se c’è, 
il presidente non

l’ha reso noto»

Le piogge forti e abbondanti delle scorse settima-
ne hanno causato diversi danni. A Colle Salario

degli alberi sono caduti sulla strada, creando non
pochi disagi. In via Apecchio un albero si è comple-
tamente spezzato abbattendosi sul marciapiede e
sulla carreggiata, con rischio di autoveicoli e pedo-
ni. Episodi analoghi in via Camerata Picena e in via
Piagge. Si ripresenta il problema della manutenzio-
ne degli alberi che risulta piuttosto scarsa e insuffi-
ciente.

Stefania Gasola

Colle Salario, cadono
alberi dopo i temporali

Alessandro Cardente
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Lo scorso 26 Set-
tembre, al civico
160 del Ponte delle

Valli, è stato finalmente
sgomberato l’accampa-
mento dei nomadi, da
tempo insediatosi sul

marciapiede e nell’area
vicina al parco giochi.
I cittadini avevano forte-
mente protestato per l’in-
gombrante presenza di
una comunità rom che si
era illegittimamente ap-

propriata dell’area al con-
fine tra il II ed il IV Mu-
nicipio, creando disagi ai
pedoni che dovevano
camminare sulla carreg-
giata stradale, con il peri-
colo di essere investiti
dai veicoli che sfrecciano
sul viadotto delle Valli,
solamente per evitare le
loro insistenti richieste di
elemosina, aggravate dal-
la presenza di bambini
ancora in fasce.
Il consigliere del II muni-
cipio, Massimo Inches, di
concerto con le autorità

Ogni estate che si rispetti, la città
diventa semi deserta, cittadini
sfollati verso le agognate mete

di villeggiatura e, a contorno, il caldo
estivo asfissiante. Una di quelle classi-
che situazioni d’estate che possono com-
portare, per chi era rimasto nella Capita-
le, di assistere anche ad episodi spiace-
voli, come nel primo pomeriggio del 13
agosto, nell’area cani del Pratone delle
Valli, su via Val d’Ala.
Due rom, sdraiati sulle panchine, total-
mente ubriachi, stavano tranquillamente
dormendo sotto le “fresche frasche”, con
i cartoni di vino messi a “rinfrescare”
dentro una fontanella, dove solitamente
si abbeverano i soli nostri amici animali,
e con il rubinetto dell’acqua completa-
mente aperto, in barba allo spreco pub-
blico del preziosissimo liquido. La zona,
pareva diventata rapidamente una sorta
di bivacco, tra i vari stracci, anche una
maglia stesa ad asciugare, poco più in là,
su un’altra panchina.

Avvisate le Forze dell’Ordine, queste so-
no intervenute rapidamente a far sgom-
berare gli insoliti “inqulini”, invitandoli
a riprendersi le loro cose, nonché gettare
via i brik di vino abbandonati ovunque.
Assolutamente comica la scena con cui i
due se ne sono andati, barcollando sui
loro passi in puro stile “fantozziano”, in-
timati dagli agenti di polizia.

(R.A.)

locali e l’Ama, ha fatto sì
che si provvedesse a ri-
pulire e bonificare tutta
l’area verde, fino alla go-
lena del fiume Aniene, ri-
coperta da un unico,
enorme cumulo d’im-

mondizia, masserizie,
avanzi di cibo, nausea-
bondo e infestato da ratti.
L’intervento delle forze
dell’ordine era stato ri-
chiesto a gran voce anche
dai gestori di locali pub-

blici della zona Conca
D’Oro, con una raccolta
firme per una petizione.
Così, già dalle prime ore
del mattino, è intervenuta
sul posto la polizia muni-
cipale del IV Gruppo e il
personale dell’Ufficio
Decoro che hanno ripuli-
to completamente tutta la
zona, demolendo i capan-
ni e le recinzioni abusive.
In tanti hanno assistito al-
la bonifica, esprimendo
soddisfazione per l’am-
ministrazione comunale,
le autorità intervenute e
per la velocità con cui è
stato rimosso l’insedia-
mento.

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

Si erano impossessati di un’area verde
vicina a un parco giochi creando una

discarica nauseabonda infestata da topi.
Finalmente sanata una grave situazione di
degrado anche ambientale, grazie pure al

Consigliere Inches (Pdl) 

Mentre a Milano si apre la conferen-
za sull'immigrazione voluta dal mi-

nistro Maroni, in tutto il resto d’Italia
il 25 settembre è stato Clandestino
day, una giornata con e per i migranti,
una data in cui dire no al razzismo con
manifestazioni e dibattiti.
Nell'ambito di questa giornata, presso
il Brancaleone, si è svolto “Clandesti-
no...de che?” un incontro nel quale
bocche, visi e lingue diverse si sono
confrontate su un tema comune: il bi-
nomio immigrato-sicurezza.
Nella sala cinematografica del centro
sociale si è parlato molto, ma soprat-
tutto si è cercato il modo di trasforma-
re queste parole in realtà. 
«Perché parlare di immigrazione non
vuol dire fare interventi di carattere
emotivo – ha affermato Giuseppe de

Marzo di A Sud – ma vuol dire fare ra-
gionamenti solidi, vuol dire renderci
conto che viviamo in un paese che da
più di 40 anni sfrutta il sud del mondo
per sostenere il proprio stile di vita
consumistico»
Un paese amato ma criticato anche da
chi, come il presidente della Federa-
zione italiana organizzazioni straniere,
vive qui da 45 anni, ma ancora non si
sente libero di parlare senza essere ad-
ditato come polemico o insurrezionali-
sta, e che, come spiega lui stesso: «In
40 anni ho sentito solo chiacchiere, la
situazione del migrante non è cambia-
ta, si sono solo susseguiti capri espia-
tori: prima erano i marocchini, poi i
tunisini, gli albanesi ed ora i romeni».

Sara Nunzi
sara.nunzi@vocequattro.it

Incontro e dibattito sui migranti per trasformare
le parole in realtà

Clandestino day al Brancaleone
Italiani e stranieri a confronto il 25 settembre, 

su un tema comune: l’immigrazione

Parco delle Valli, quel degrado che si spera di non rivedere più

Ferragosto, civiltà non ti conosco
Diario di viaggio di circa un mese fa: ancora rom che dell’area verde

facevano quello che volevano; sporcizia, rifiuti e condizioni 
di sicurezza insufficienti. Dopo lo sgombero degli scorsi giorni 

forse si potrà stare in pace

Ponte delle Valli, 26 settembre, restituito ai cittadini

Via il campo Rom e la spazzatura
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Mercoledì 23 settem-
bre, incontro orga-
nizzato dal “gruppo

di preghiera Padre Pio”, in
collaborazione con il IV Mu-
nicipio, per la festa di San
Pio da Pietrelcina, istituita da
papa Giovanni Paolo II. Ami-
ci, devoti e simpatizzanti del
Santo – Patrono della Prote-
zione Civile - si sono riuniti
nella parrocchia di san Pon-
ziano, a Talenti, per la recita
del Santo Rosario meditato
con le parole di padre Pio, secondo lo statuto dei
gruppi di preghiera.
Una nutrita rappresentanza di mezzi e di uomini della
Protezione civile del Quarto, con tanto di cavalli, ha
ricevuto la benedizione dal parroco. Hanno partecipa-
to le associazioni di volontariato Avs Cosmos, Caer,
Cvsc e Roma Futura. In chiesa è stata esposta una re-
liquia di Padre Pio. L’incontro è stato intramezzato da
una breve cerimonia civile. Presenti il presidente del
Municipio, Bonelli, il presidente del Consiglio muni-
cipale con delega alla Protezione civile, Roberto Bor-
gheresi e il consigliere Fabrizio Clavenzani. Sul sa-
grato della chiesa l’amministrazione locale  ha regala-

to una targa alla parrocchia
per il 41° anniversario della
morte del Santo.

San Pio: la storia di
una reliquia,
oggi, in IV Municipio
Il presidente dell’associazio-
ne Padre Pio conserva una
reliquia del Santo con le
stimmate. Si tratta di un lem-
bo “merlettato” del fazzolet-
to che il futuro santo, usava
per pulire il calice della mes-

sa. Il pezzo della preziosa stoffa, fu donato a un avia-
tore nel 1945, prima di un’azione di guerra. Era la se-
conda guerra mondiale. Per quella missione partirono
dodici aviatori. Ne tornarono solo tre. Tra loro Piero
Caldera che durante la missione portava il dono fatto-
gli quello stesso giorno da Padre Pio.
Oggi il figlio di quell'aviatore, Renato Caldiera, devo-
tissimo di San Pio, porta avanti questa tradizione e
conserva gelosamente la reliquia. Per l’anniversario di
San Pio, inserita in una cornice lignea e protetta da un
vetro, la reliquia è stata esposta presso la parrocchia
di San Ponziano per la venerazione dei fedeli.

(M.I.T.)

Festeggiato il 23 settembre nella parrocchia di San Ponziano

Anniversario di Padre Pio a Talenti
Presenti le associazioni di volontariato della Protezione Civile, Avs Cosmos, Caer, Cvsc e Roma

Futura per celebrare il loro Patrono. Una reliquia del Santo esposta in chiesa
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L’impegno del pre-
sidente Bonelli
contro le sacche

di degrado e illegalità, è
iniziato in campagna elet-
torale. Uno dei cardini
del suo programma ri-
guardava il fenomeno
della prostituzione. «Me-
no lucciole, più lampio-
ni» è stato uno dei suoi
slogan di maggior effetto.
Di battaglie, in questo
senso, Bonelli ne ha vinte
parecchie, ma la guerra è
lungi dall’essere vinta.
Questo almeno, pensava-

no in molti. Così come
pensavano che al primo
momento di abbassamen-
to della guardia, il feno-
meno sarebbe ripreso più
intensamente di prima.
La guardia, a quanto pa-
re, non è stata abbassata,
anzi. Dopo gli accordi
presi con il sindaco
Gianni Alemanno e la so-
cietà elettrica Terna, per
la messa in sicurezza del
parco della Marcigliana,
- oltre ai “lampioni” - le
telecamere sono arrivate
anche a via dei Prati fi-

scali. Qui il fenomeno
della prostituzione aveva
raggiunto livelli eclatanti
per disinvoltura e intensi-
tà. A tutte le ore del gior-
no e della notte.
«Grazie al nostro impe-
gno il fenomeno è dimi-
nuito del 70% - dice Bo-
nelli - e questo, credo, sia
sotto gli occhi di tutti.
Sappiamo anche che in
maniera meno evidente,
persiste in alcuni luoghi
del nostro quartiere. Tra
breve le telecamere arri-
veranno anche là». La vi-

Asentirlo non ci si crede ep-
pure è vero, a Cinquina
non c'è ancora l'Adsl. Per

centinaia di abitanti ed esercizi
commerciali, internet è fermo agli
anni novanta. Chiedendo l'attiva-
zione di un servizio Adsl, ci si sen-
te rispondere che l'area non è co-
perta. Altro che social network, tv
on demand, film scaricati in pochi
minuti. Le persone si connettono
ancora con il modem a 56K o chie-
dono ospitalità ad amici e parenti
di altre zone, come si faceva quasi
sessanta anni fa per vedere “Lascia
o raddoppia?”.
Da voci non confermate sembre-

rebbe che la vecchia centrale tele-
fonica di zona sia inadeguata per
internet ad alta velocità. La centra-
le, ancorché obsoleta, avrebbe a
disposizione numerose linee per
supportare le nuove abitazioni oggi
in costruzione: Telecom non
avrebbe quindi interesse a sosti-
tuirla con una più moderna. Po-
chissimi fortunati hanno a disposi-
zione una mini Adsl con velocità
massima di 640 kbps. Provare con
altri operatori è ancora più umi-
liante perché nel loro indirizzario
non trovano le vie del quartiere.
Telecom, contattata con largo anti-
cipo tramite l'ufficio stampa, non

ha voluto commentare questa si-
tuazione ma farebbe meglio a dare
una risposta agli abitanti che si
stanno già organizzando per passa-
re ad altri operatori in segno di
protesta. Questi continueranno a
non avere internet ma smetteranno
di pagare il canone ad una società
che li ha sempre considerati clienti
di serie b. Cercando su internet,
per chi ce l'ha, “regione divario di-
gitale” si trova il sito della Regio-
ne Lazio dove è possibile compila-
re un modulo per segnale situazio-
ni come quella di Cinquina.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

ta per le lucciole e i loro
clienti, in Quarto, si
preannuncia, quindi,
sempre più dura. Allo
stato attuale dei fatti,
sembra sempre più diffi-
cile poter reimpostare un

mercato del sesso, con
annessi e connessi, su via
Salaria e via dei prati fi-
scali.
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@
vocequattro.it

Bonelli: «Le
“lucciole” sono

diminuite del 70%.
Tra poco,

telecamere anche
nei pochi punti dove

il fenomeno
persiste»

Incontro al vertice negli uffici della presidenza
municipale a via Monte Rocchetta, fra il presiden-

te del IV Municipio, Cristiano Bonelli e l'assessore ai
Lavori pubblici del Comune di Roma, Fabrizio Ghe-
ra.
«Tra i temi di oggi (ndR; 29 settembre) sono stati
affrontati l'edilizia scolastica e la messa in sicurez-
za della rete stradale - ha sottolineato Bonelli - Nel
nostro municipio ci sono degli edifici scolastici con
impianti fotovoltaici all'avanguardia che permetto-
no illuminazione e riscaldamento autonomi, ma la
ristrutturazione in alcuni stabili è da completare.
Infine, il nostro è il municipio più vasto della città
con una rete stradale molto complessa; con il Co-
mune stiamo predisponendo una serie di iniziative
per prevenire i problemi che puntualmente si pre-
sentano con l'arrivo delle piogge, come per le puli-
zie delle caditoie in viale Jonio, con apparecchi al-
l'avanguardia recentemente acquistati e messi a di-
sposizione dal Comune».
«Il colloquio di oggi - ha aggiunto Bonelli - fa parte
di una serie di incontri che ho deciso di intrapren-
dere con l'amministrazione comunale, per fare il
punto della situazione su ciò che è stato fatto in
questo primo anno e mezzo di governo e per pro-
gettare al meglio le iniziative future. Quello con
l'assessore Ghera fa seguito agli altri incontri già
avuti con l'assessore al Bilancio, Maurizio Leo e l'as-
sessore alle Politiche sociali, Sveva Belviso per una
collaborazione attiva tra amministrazione centrale
e municipio».

Nicola Sciannamè

Incontro fra il presidente Bonelli
e l’assessore comunale Ghera

Sicurezza per scuole 
e strade

Il vertice rientra nella serie di confronti
Municipio-Comune per fare il punto della

situazione su un anno e mezzo di lavoro e su
quello che deve essere progettato e compiuto

Alla richiesta di un servizio Adsl si scopre che la zona ancora non è coperta

Cinquina in pieno Medioevo tecnologico
Centinaia di residenti e commercianti sono costretti ad utilizzare i vecchi modem a 56K. 

Una storia infinita che dura da tempo senza soluzione

Ritorno agli obiettivi elettronici per arginare la prostituzione nel quartiere

Prati Fiscali video sorvegliata
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Nel Lazio, alla fine
l’hanno spuntata
Franceschini e

Morassut, sia pure per un
migliaio di voti, racimo-
lati per di più in provin-
cia. La mozione Bersani
vince a Roma, con largo
margine. Vince anche in
IV Municipio, ma con un
risultato inferiore alla
media del territorio co-
munale. Segno che qui le

forze che sostengono
l’attuale segretario nazio-
nale sono più presenti
che altrove. In particolar
modo nei circoli ex Ds di
Talenti e Piazza Belotti,
Vigne Nuove (una volta
della Margherita) e in
quello, nuovo, di Castel
Giubileo-Settebagni.
Il risultato positivo di
Bersani è merito in larga
parte della storica sezio-
ne di Montesacro, fortino
del consigliere provincia-
le Marco Palumbo. Le
settimane congressuali
sono state molto accese:
c’è stato anche un ricorso
ai garanti, fatto dai coor-
dinatori di Belotti, Talen-
ti e Castel Giubileo, sulla

regolarità di alcuni circo-
li, ritenuti non attivi, co-
me quello di Fidene-Ser-
pentara al cui indirizzo
risulta un’officina mec-
canica, mentre alla sede
indicata sul sito web del
partito c’è ora una rap-
presentanza dell’Udc. Al
responso negativo dei ga-
ranti, Fidene-Serpentara
ha svolto le sue elezioni,
il circolo di Castel Giubi-
leo rispondeva con la so-
spensione del congresso,
per una consultazione tra
gli iscritti, da sempre at-
tentissimi all’applicazio-
ne del regolamento Pd e
alla questione morale.
Decisione dell’ultimo
momento? Procedere

Ci risiamo. Il ri-
entro dalle ferie
comporta sem-

pre qualche disagio ma
in questo inizio autun-
no 2009 il traffico nel
IV Municipio e zone li-
mitrofe sembra molti-
plicato. Malumore tra i
pendolari (lavoratori e
studenti) che giornal-
mente viaggiano tra le
9 e le 10 con partenza
dal Nuovo Salario, Val
Melaina, Conca d’Oro
verso il centro. Rallentamenti per lavori
in corso, (primi tra tutti quelli della me-
tro B1) e cronica mancanza di mezzi
pubblici (soprattutto in periferia) che
spinge la gente ad usare l’auto privata
rendendo, di fatto, il tratto tra piazzale
Jonio, viale Tirreno, via Conca d’Oro,
viadotto delle Valli, viale Libia, viale
Eritrea, molto simile ad un girone infer-
nale. Le auto spesso invadono la corsia
preferenziale: in viale Tirreno, tra i piaz-
zali Jonio e Capri, si formano file di au-
tobus intrappolati (80 express, 93, 38,
88) che ad ogni fermata si riempiono
sempre più di gente inferocita per la lun-
ga attesa. Li aspetta un viaggio in piedi,
accalcati, spesso in mezzi con finestrini

bloccati: una sauna al modico prezzo di
un euro.
In viale Eritrea molti scendono e cerca-
no, con passo atletico, di raggiungere a
piedi il primo bus della fila su corso
Trieste. Pochi i vigili presenti, in viale
Eritrea file di auto in doppia fila e gli al-
tri automobilisti costretti a passare sulla
corsia preferenziale (peraltro già invasa
anche dai furgoni che scaricano merci).
Per “salvarsi” si deve arrivare nella
“verde”  via Nizza. Sembra che l’incubo
sia finito ma la stessa situazione si ripre-
senterà nel viaggio di ritorno tra le 18 e
le 20. 

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

A Roma vincono Bersani e Mazzoli, nel Lazio Franceschini e Morassut

Alla ricerca di un nuovo segretario
ugualmente.
Questo spiega la bassa
affluenza, perché in caso
di non partecipazione an-
che la strada per le pri-
marie sarebbe stata pre-
clusa. Belotti e Talenti
alla pubblicazione della
decisione dei garanti
avevano già svolto il

congresso, ma prometto-
no vigilanza attenta sulla
correttezza. E già impaz-
za la polemica tra Ric-
cardo Corbucci, vice pre-
sidente del Consiglio
municipale, che rimbec-
ca Vincenzo Iavarone,
del circolo Nuovo Sala-
rio-Ateneo Salesiano, il

quale ringrazia con un
comunicato stampa l’as-
sociazione che li ospita
nei propri locali. Ma da
regolamento, questa non
dovrebbe essere la pras-
si…

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

Ma la questione
della correttezza
rimane all’ordine

del giorno.
Votazioni anche in
circoli “fantasma”

ritenuti non attivi (
Fidene-Serpentara),

al cui indirizzo
risulta un’officina

meccanica , mentre
alla sede indicata

sul sito web del
partito c’è ora una

rappresentanza
dell’Udc. Bassa

affluenza

Una giornata
dedicata al-

l’alimentazione
e alla memoria
della cultura e
delle tradizioni
locali si è svolta
alla scuola me-
dia Ettore Majo-
rana a Nuovo
Salario. Molti
nonni dei ragaz-
zi coinvolti nel-
l’iniziativa, pa-
trocinata dal IV
Municipio, han-
no fatto vedere
ai loro nipoti
come si faceva
merenda alla lo-
ro età, una me-
moria storica
necessaria per
tramandare tra-
dizioni e cultura
dell’alimentazione. Sono dodici anni
che la scuola E. Majorana partecipa a
“Sapere i Sapori”, un progetto di Co-
municazione ed Educazione Alimenta-
re dell’assessorato all’Agricoltura del-
la Regione Lazio. Questo progetto ha
coinvolto oltre alla scuola Majorana
anche i ragazzi di tutte le altre scuole
del territorio afferenti alla Majorana
che hanno realizzato dei lavori multi-
mediali (presentazioni, libri, ecc.)

mostrati alle
famiglie e ai
tanti studenti
di zona. L’in-
tento del pro-
getto, come
s o t t o l i n e a t o
dalla professo-
ressa Elena
Ciotti, respon-
sabile d’istitu-
to del progetto
‘Saperi e Sapo-
ri’, è la promo-
zione di sani
stili di vita e
sane abitudini
alimentari, co-
struendo un ar-
chivio della
cultura e delle
tradizioni loca-
li, le cui radici
storiche possa-
no essere recu-

perate attraverso un’azione di ricerca
diretta sul territorio. In occasione del-
la festa dei nonni si è dunque fatto
ampio uso di coloro che sono i deposi-
tari di questi saperi, coinvolgendoli in
delle “merende” con i ragazzi: delle
vere e proprie pietanze cucinate con i
giovani e corredate dalle relative ri-
cette.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

La Merenda dei Nonni
alla Scuola Majorana

Su un totale di 1.635 aventi diritto, i
votanti nei congressi di circolo del

Quarto sono stati 928, il 56,8%. Per la
carica di segretario del Pd, il più votato
è stato Pierluigi Bersani, con il 48,1%
delle preferenze (con uno scarto di soli
48 voti sul secondo), seguito da Dario
Franceschini con il 43,3% . Ignazio Mari-
no si ferma all’8,6%.
Alla candidatura a segretario regionale:
Alessandro Mazzoli per la mozione Ber-
sani, 45,8%, Roberto Morassut per la
mozione Franceschini, 43,7% e Ileana
Argentin per la mozione Marino 10,5%.
Differenze notevoli fra i vari circoli:
Castel Giubileo-Settebagni, partecipa-
zione al voto del 45,7%, Franceschini
87,5%, Bersani 12,5%, marino 0; per il
regionale Morassut 87,5%, Mazzoli
12,5%, Argentin 0%; Nuovo Salario-Ate-
neo Salesiano affluenza del 64,9%, Ber-
sani 87,5%, Marino 9,7%, Franceschini

2,8%, regionale: Morassut 5,6%, Argen-
tin 11,1%, Mazzoli  83,3%; Fidene-Ser-
pentara partecipazione 48,8%, Bersani
95,0%, Franceschini 5,0%, Marino 0%;
regionale: Mazzoli 85%, Morassut 12,5%,
Argentin 2,5%,; Montesacro partecipa-
zione 80,5%, Bersani 71,8%, Marino
17%, Franceschini 11,3%; regionale,
Mazzoli 66,1%, Argentin 19,2%, Moras-
sut 14,7%; Nuovo Salario/Belotti parte-
cipazione 59,9% Franceschini 46,5%,
Bersani 42,7%, Marino 11,9%; regionale
Mazzoli 47,7%, Morassut 43,1%, Argen-
tin 9,2%; Talenti partecipazione 73,3%,
Franceschini 58,3%, Bersani 36,9%, Ma-
rino 4,8%; regionale Morassut 60,3%,
Mazzoli 32,6%, Argentin 7,1%; Vigne
Nuove partecipazione 33,5%, France-
schini 82,5%, Bersani 14,4%, Marino
3,1%, regionale: Morassut 77,7%, Maz-
zoli 14%, Argentin 8,3%.

(L.M.)

Come hanno votato nel Municipio Monte Sacro

Tutti i risultati del congresso Pd
circolo per circolo

Nuovo Salario-Termini a bordo di un autobus: vera odissea

È autunno, si ricomincia,
anche con il traffico 
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Pierluigi Bersani, il prescelto dal popolo Pd nel Quarto
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L’Italia ne ha viste
di nefandezze
urbanistiche, ma

i cittadini sono interes-
sati a quanto accade in
IV Municipio,  specie
dopo la svendita del ter-
ritorio per un tozzo di
pane, realizzata da una
precedente amministra-

zione che ha dimostrato
nei fatti correità palesi e
sospetta incapacità nei
controlli sugli appalti
edilizi dei potenti di tur-
no.
Il terreno di coltura del
morbo della “Sindrome
del furbillo”: sulla carta
progetti meravigliosi e

pubblicità accat-
tivanti. Nei fatti
- tra una variante
e l’altra fino alla
“318” – la vio-
lenza su aree di
pregio storico-
naturalistico-ar-
cheologico, co-
me quella della
Bufalotta-Marci-
gliana-Fidene. 
Senza apparenti
vantaggi per i
residenti ,  sono
agli occhi di tutti
‘opere a scom-
puto’ dal dubbio contro-
valore economico: la
“rotatoria della vergo-
gna” di via delle Vigne
Nuove, rifatta tre volte,

la pianificazione strada-
le a “Porta di  Roma”,
“Rione Rinascimento” e
a via Ojetti-Casal Boc-
cone, tra improponibili

Anche a Talenti è
arrivato il
“bookcrossing”.

Nel piccolo bar di via
Francesco D’Ovidio
66, Alessandro, 27 an-
ni, gestore, ha allestito
uno scaffale dove la
gente può prendere un
libro o lasciarne un al-
tro già letto, gratuita-
mente. Questo fenome-
no, nato in America nel
2001, è diffuso in più
di 130 paesi. Nel sito
web ufficiale i libri
vengono registrati con
un codice e poi lasciati
“girare” per il mondo: trovandone
uno bisogna segnalarlo sul sito, così
chi lo ha “liberato” potrà sapere in
quale nazione è finito. Il bookcros-
sing del bar di Talenti non è ancora
registrato alla rete ufficiale ma, nato
solo da tre mesi, non è detto che
non ne farà parte. L’idea è nata per

aumentare l’affluenza nel bar. Da
allora almeno una decina di persone
al giorno passano non solo per
prendersi un caffè.
«Non pensavo che tanta gente fosse
disposta a lasciare libri oltre che a
prenderseli - racconta Alessandro -
Sono capitati anche bestseller come

quelli di Dan Brown.
Qualcuno ha pure pen-
sato di liberare la canti-
na portando vecchie
guide, manuali, ma li
faccio riportare indie-
tro». Visto il successo,
Alessandro sta creando
un sito e spera che si
comincino a diffondere
anche libri in lingua
straniera, la prima a
portarli sarà sua sorella
dalla Spagna. Il book-
crossing per alcuni è
una versione moderna
dei messaggi nella bot-
tiglia o dei bigliettini

attaccati ai palloncini. Altri lo con-
cepiscono come tentativo di creare
un enorme biblioteca aperta e in
viaggio. Un modo in più per stimo-
lare a leggere accrescendo i propri
orizzonti letterari.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@vocequattro.it

Lo scempio urbanistico in IV Municipio

Siamo ancora in tempo per rimediare?

strade e parcheggi in-
sufficienti rispetto alle
case fatte.  Ma anche
l’angolo tra via della
Bufalotta e il viadotto
dei Presidenti, dove in-
vece di uno svincolo
stradale spuntò una sta-

zione di servizio
della Shell. Op-
pure dell’Isola
ecologica Ama,
sul ciglio della
Bufalotta.  Me-
glio non va per le
tre convenzioni
in ‘Zona O’ a
Cinquina,  dove
la carta dei pro-
getti è stata forse
usata per recon-
diti e inenarrabili
scopi e di quanto
previsto si è fatto
poco, male e sen-

za controlli.
Non basta allargare le
braccia e dire “Ormai è
troppo tardi” oppure
“Non siamo stati noi”.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

A più di  un anno dalle amministrative, 
il “sistema” si sta ‘riadattando’ e poco 
è cambiato rispetto le promesse fatte 

agli elettori romani e di Monte Sacro, per 
la tutela e valorizzazione del territorio. 

I benefici solo a banche e costruttori

Non solo fitness e sport ma
anche ballo, musica e di-

vertimento protagonisti di
“Activati nel IV Municipio”,
l’evento del 24 settembre
scorso all’esterno del Virgin
Active Villaggio Fitness con il
patrocinio del Municipio Mon-
te Sacro. La manifestazione è
partita alle 17 con lezioni di
fitness all’aria aperta, step,
funky, spinning, aerokick,
danza del ventre, fino a sera.
Tante le attività organizzate
durante la giornata: un villag-
gio per i bimbi con giochi e

animazione, il mini
car show, l’area relax
dedicata a massaggi e
trattamenti, la zona
lettura. Alle 21 è ini-
ziata la musica dal vi-
vo con l’esibizione
degli “Inserto”.
«Con questo evento
abbiamo dimostrato
che fare fitness non è
un’attività noiosa e ri-
petitiva come spesso
si pensa - spiega il di-
rettore del club,
Evanzio Alessandrini -

ma è divertimento,
benessere, voglia di
stare insieme».
«Sono molto soddi-
sfatto del successo
della manifestazione,
un grande momento di
aggregazione sociale
che ha riunito persone
di tutte le età - sotto-
linea  l’assessore alle
Politiche sociali, Fran-
cesco Filini - è fonda-
mentale che un quar-
tiere in espansione vi-
va iniziative che pro-

muovono lo sport e la cultu-
ra». Il consigliere Emiliano Bo-
no, presidente della commis-
sione Politiche scolastiche e
giovanili, ha ribadito: «È im-
portante che le realtà private
collaborino con le amministra-
zioni pubbliche nel rispondere
alle esigenze del territorio,
dei giovani, delle fasce più
deboli. Faremo in modo che
questa sia solo la prima di
tante altre iniziative».

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

Grande successo per l’evento organizzato al Virgin Active Villaggio Fitness

“Activati nel IV Municipio”, festa in musica e sport
Il 24 settembre ha debuttato, con il patrocinio del IV Municipio, una giornata dedicata al fitness, al benessere e all’intrattenimento 

La fermata del 334 e del 93 a via Monte Giberto a
Colle Salario è letteralmente costellata di rifiuti,

in particolare bottiglie di vetro. La condizione è ta-
le da diverse settimane. Si tratta di una fermata
frequentata da molte persone e anche studenti,
quindi è una questione non solo di degrado, ma an-
che di pericolo.

Claudia Governa

Attendere l’autobus
fra taglienti vetri

multicolore

Leggere gratuitamente in tempo di crisi

Nasce a Talenti il bar-bookcrossing
L’idea è nata per aumentare l’affluenza nel bar. Da allora almeno una decina di persone
al giorno passano non solo per prendersi un caffè. Si lascia un libro o se ne prende uno
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Le associazioni cul-
turali PassOver e
la Tana dell 'arte

sono due realtà che da
anni si muovono per for-
mare, scovare ed aiutare
giovani artisti che opera-

no nel cinema, nel teatro,
nella musica, nella pittu-
ra e nella fotografia. Cor-

si di formazione, atelier
messi a disposizione per
proiezioni ed installazio-

Per promuovere i giovani creativi di cinema, musica, teatro e arti visive

Festival degli artisti: al via le selezioni
ni, seminari per accresce-
re qualitativamente il
mondo dell'arte e per va-
lorizzare genialità nasco-
ste. Proprio da tutto ciò
nasce il progetto, ormai
realtà, del Festival degli
artisti, ambiziosa manife-
stazione che avrà luogo a
marzo. Fino al 31 dicem-
bre si potrà accedere alle
selezioni seguendo dei
semplici criteri: per la
categoria teatro, a cui so-
no ammessi sia singoli
che gruppi, bisognerà in-

viare il testo da rappre-
sentare e si potrà utiliz-
zare qualunque metodo
espressivo o linguistico;
per la sezione musica: te-
sto della canzone e brano
registrato professional-
mente su cd in versione
base e playback, il tutto
per una durata massima
di 15 minuti; per il cine-
ma e per la video-arte si
dovrà inviare un disco
dati o formato dvd su un
tema libero per la durata
massima di 8 minuti; per

la danza un cd con le
musiche stabilite per la
coreografia.
I tre step da superare so-
no: una prima fase di
preselezione a porte
chiuse, serate con giuria-
pubblico ed un evento fi-
nale che si svolgerà al-
l'interno di un teatro ro-
mano e alla quale inter-
verranno anche ospiti
esterni.

Sara Nunzi
sara.nunzi@

vocequattro.it

Tre “step” da
superare per
accedere alla

manifestazione che
si aprirà a marzo.

Iscrizioni aperte
fino al 31 dicembre

S abato 3 otto-
bre dalle 10

alle 19 ingresso
gratuito e visite
guidate in 93
palazzi di 52
banche in tutta
Italia. È l'ottava
edizione di “In-
vito a palazzo”,
giornata nazio-
nale d'apertura
al pubblico dei
palazzi storici
delle banche,
s o l i t a m e n t e
chiusi al pubblico perché luogo di la-
voro. Appassionati e turisti potranno
ammirare uno straordinario scorcio di
patrimonio architettonico, artistico e
paesaggistico, oltre che arredi, opere
d'arte di ogni epoca, giardini, cantine,
archivi e biblioteche, che le banche
italiane conservano e tutelano. I 93
palazzi aperti al pubblico rappresen-
tano infatti un'antologia ricca e com-
pleta di stili, tendenze e gusti artistici
e architettonici italiani di ogni epoca.
Dalla possente architettura rinasci-
mentale, alle forme del barocco, alle

eleganti dimore
settecentesche
immerse in par-
chi secolari, alle
atmosfere neo-
classiche, fino ai
palazzi che più
di recente le
banche stesse
hanno commis-
sionato ai più
affermati archi-
tetti contempo-
ranei. Tra le no-
vità di quest'an-
no 21 sedi “in

mostra” per la prima volta. I visitatori
potranno accedere anche a mostre
appositamente allestite per l'occasio-
ne, dedicate al collezionismo d'arte, a
nuove acquisizioni o alla storia delle
singole banche o a momenti significa-
tivi di vita culturale e civile. Una cor-
sia preferenziale nelle visite sarà de-
dicata alle scuole. L'elenco completo
dei palazzi che partecipano all'inizia-
tiva è disponibile sul sito www.palaz-
zi.abi.it.

Claudia Governa
claudia.governa@vocequattro.it

Tra le novità di quest'anno 21 sedi aperte al pubblico
per la prima volta

Invito a palazzo, arte e storia
nelle banche

Apertura straordinaria il prossimo 3 ottobre per 93 palazzi e 
52 banche,normalmente chiusi al pubblico perché luoghi di lavoro

Mila Vajani, Marco Vajani
Il cuore nero d’Europa

Nord 2008 - € 18,00

Al ritorno da una passeggiata nelle foreste della
Slovacchia, nei pressi di un castello appartenuto
alla sanguinaria Ersébet Bàthory, l'avvocato mi-
lanese Mila Danieli e una coppia di sposini tede-
schi in viaggio di nozze, prendono una scorcia-
toia per arrivare in albergo prima di sera. La gio-
vane sposa inciampa rotolando giù per alcuni
metri e Mila, nella fretta di soccorrerla, scivola a
sua volta, ritrovandosi immersa in un ruscello
pieno di cadaveri fatti a pezzi. Il giorno dopo,
Mila si trova al centro dell'attenzione: sia la
stampa che la polizia locale vogliono interrogar-
la. Il clamore tuttavia potrebbe mettere a rischio
il lavoro della donna, che si trova in Slovacchia
su incarico del suo studio legale, con il delicato
compito di reperire notizie, per una questione di
eredità, su un emigrante italiano scomparso. È
solo l'inizio di una discesa all'inferno che, tra set-
te sataniche, pornografia e alcune vicende legate alla persecuzione degli ebrei in
Slovacchia nel secondo conflitto mondiale, metterà in serio pericolo la vita di Mi-
la.
Ricco di spunti interessanti questo thriller scritto a quattro mani dai fratelli Mila e
Marco Vajani: coinvolge anche per la riuscita caratterizzazione dei personaggi e
per l'insolita ambientazione slovacca. Visto il recente boom del thriller scandina-
vo (Stieg Larsson “docet”), i lettori si stanno abituando alle ambientazioni incon-
suete, rispetto alle ben più inflazionate “location” statunitensi, inglesi o francesi.
In ogni caso, uno dei punti di forza del romanzo è proprio l'ambientazione in una
nazione come la Slovacchia che, sebbene al centro dell'Europa, risulta ancora un
po' misteriosa. Se poi si considera che la sanguinaria contessa Ersébet Bàthory
(vissuta tra il 500 e il 600) commise in questi luoghi alcuni dei suoi tanti delitti,
gli elementi per la buona riuscita di un thriller cominciano a essere parecchi. L'u-
nico punto debole è la conclusione, dopo 320 pagine avvincenti: appare oltremo-
do affrettata, pur non andando ad inficiare un giudizio finale comunque positivo.

Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com
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Grossa débâcle per
i bar romani che
non riescono a

raggiungere l'eccellenza
in confronto a quelli del

nord e del sud Italia.
L'evidenza è tutta
nella nuova Guida
del Gambero Rosso
“Bar d'Italia 2010”,
decima edizione del
volume. Il libro è sta-
to presentato il 24
settembre al Palazzo
del Gusto gestito dal-
lo stesso Gambero
Rosso.
Le uniche realtà della
Capitale a essere ci-
tate fra i migliori, so-
no stati lo Stravinskij
bar dell'hotel de Rus-
sie e il Tiepolo Loun-
ge dell'Hotel Rome
Cavalieri, tutti e due
nella categoria “bar
dei grandi alberghi”.
Nel resto della città

poco da
fare per rag-
giungere alti
livelli di
qualità nel-
l'offerta del
prodotto e
nel servizio.
La mappa
dei migliori
esercizi del-
la penisola
ne porta al
vertice 27
(contrasse-
gnati da tre
chicchi e tre
t a z z i n e ) .
Leader il
Piemonte (7
locali), poi

la Lombardia (5) e, a se-
guire, il trio Veneto-To-
scana-Sicilia. Premio In-
novazione al Cuba Relais
Chocolat di Cuneo e
“Apertivo dell'anno”
Gamberorosso&Sanbitter
all'Enoteca Zero 7 di Ve-
rona. Premio Illy “Bar
dell'Anno 2010” all'otto-
centesco Bar Zilioni di
Brescia, gestito da ven-
t'anni da Paolo Soldi e
Franco Mazzotti.
Menzione per due chef
che si sono dedicati con
passione al bancone del
bar: il siciliano Corrado
Assenza del “Caffè Sici-
lia” di Noto e Andrea Ber-
ton del Trussardi alla Sca-
la Cafè di Milano.

I ristoranti
di Roma

Tappa importante anche
per la Guida “Roma del
Gambero Rosso 2010”,
giunta alla ventesima edi-
zione con mille indirizzi
fra ristoranti, trattorie, wi-
ne bar, birrerie, pizze a ta-
glio, caffé bar e negozi di
specialità alimentari. Il
volume è stato presentato
il 22 settembre, sempre

alla Città del Gu-
sto, dal direttore
generale del
Gambero Rosso,
Luigi Salerno,
dall'assessore re-
gionale all'Agri-
coltura Daniela
Valentini e dal
c o m m i s s a r i o
straordinario Ar-
sial, Fabio Mas-
simo Pallottini.
Come stanno i ri-
storanti romani?
La Capitale sa
proporre a tavola
“una ristorazione
intelligente capa-
ce di conciliare
qualità e prezzo.
Alla portata di
tutte le tasche e
con sempre mag-

giore attenzione alla tipici-
tà di territorio”.
E la qualità? “Medio alta
con punte di eccellenza”
hanno detto i curatori del
volume, Clara Barra e
Giancarlo Perrotta. Al ver-
tice, il ristorante La Pergo-
la di Heinz Beck all’Hotel
Rome Cavalieri. Segue Il
Pagliaccio di Anthony Ge-
novese. In terza posizione
Le Colline Ciociare di
Salvatore Tassa (Acuto -
Frosinone). Fra le novità,
Glass Hostaria, All’Oro
(via Eleonora Duse, Pario-
li, il più vicino al IV Mu-
nicipio), Romolo al Porto
di Anzio e The Cesar ri-
storante dell’hotel Posta
Vecchia di Ladispoli.
Il premio innovazione è
andato all’Open Colonna
nella categoria ristoranti,
a La Fucina tra le pizzerie
e alla gelateria V-Ice. Pre-
mio qualità/prezzo per
Mamma Angelina, La
Barrique e Le Tre Zucche,
tutti a Roma e per L'An-
golo Divino, a Cassino. Si
aggiudicano le Tre Botti-
glie (miglior wine bar),
Roscioli a Roma e Del
Gatto ad Anzio.

Alessio Marchica

Le due nuove guide del Gambero Rosso

Bar di Roma sotto tono.
Meglio i ristoranti

Le classifiche 
e le recensioni di

“Bar d’Italia 2010”
e di 

“Roma del Gambero
Rosso 2010”. 

Gli esercizi 
del Quarto
considerati 

nel volume dedicato
alla Capitale

Sono quattro i ristoranti del Quarto degni di nota
secondo la guida “Roma del Gambero Rosso

2010”: Altroché in via Cimone 129; Che te ne sà, via
della Bufalotta 891; I Marchi, via Val Trompia 8; Le
Papere, via del Casale di San Basilio 211.
Per le Pizzerie al taglio, Rosticcerie e Take Away,
Lauro il Ternano, via Val Melaina 137, Angelo e Simo-
netta, via Nomentana 581; nella sezione “Caffè &
Bar”, Rosati, piazzale Adriatico 24/26, Luperini, via
Val d'Ossola 54; per la categoria “Pasta fresca”, Fra-
telli Marinaro, via Val di Non 50 e viale Val Padana
55; fra le pasticcerie, Carmignani a via Monte Cer-
vialto 45, Duranti a via Val di Cogne 20, Gallicani a
Nomentana 935b; per le panetterie, Sapori e... Deli-
zie, via F. Amendola 92; fra le gelaterie, Gori, piazza
Menenio Agrippa 8b; gastronomie, Ctm-Coop Pangea,
via Cinigiano 75; nel panorama “Formaggi”, Mozza-
rè/Gustarè, via Renato Fucini 278, Mozzarè, via della
Bufalotta 663; fra le enoteche, Pallotti, piazza Mene-
nio Agrippa 9, Di Biagio, piazzale Jonio 6; nella cate-
goria “Carni&Salumi”, Il Macellaio Gino, via Dario
Niccodemi 18; per gli alimenti naturali, Biopolis, via
Seggiano 63 e via Alessandro De Stefani 38.
Per leggere le caratteristiche, le valutazioni e i punti
raggiunti, occorre acquistare “Roma del Gambero
Rosso 2010”.

(A.M.)

Gli esercizi del IV Municipio
nella nuova guida 

del Gambero Rosso

EDICOLE
Coccetti Via Genina ( Vigne Nuove)
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75)
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Ripanti Via Valle Scrivia
Borracci Piazza Capri
Marras P.le Jonio
Venzi Via Val di Non, 46
Travaglini Via Val Padana 2
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Valentini Via Cimone  116
Flammini Via Bertelli 8
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Gerardo Via Conti
Fazi L.go Angiolillo (Via Monte Cervialto -Standa)
F.lli Tofani Piazza Fradelletto 
Coppolella Via Lina Cavalieri
Ballarini Via Titina De Filippo
Ris.ma Via Radicofani 226
Renzi Via Rapagnano
Croce Piazza Minucciano
Ricci Piazza Filattiera  82
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico
Antonelli Largo Valturnanche
Cartocci Via della Bufalotta, 236 

SUPERMERCATI  -  MERCATI
COOP Via Enriquez
PAM Via Lina Cavalieri 81
PAM Viale Jonio 
PAM Piazza Vinci
META’ Via Val Padana 1
META’ Via Valsavaranche
META’ Via Vaglia19
GS – Talenti Via Ojetti
GS – Prati Fiscali Via Prati Fiscali 75
STANDA Via Monte Cervialto135
IL CASTORO Via Val Pellice
SISA SEBAL Via Bufalotta 164
PEWEX Via U.Barbaro 24
SIR Piazza Vimercati 55
MERCATO TALENTI Via G. Deledda
MERCATO SACCHETTI Via F. Sacchetti
MERCATO SERPENTARA Via Talli
IPERTRISCOUNT Via Salaria 1380
IPERCARNI Via U. Ojetti, 370
IPERCARNI Via Vigne Nuove, 232
MAXI SIDIS Via A Sainati
MAXI SIDIS Via Camerata Picena 393
SMA Piazza Minucciano
TODIS Via Suvereto
TODIS Via Conca d’Oro 291
TODIS Via Emilio Teza
EMMEPIU’ Via Bettini
LIDL Via Gino Cervi
SER FRANCO Via San Leo
SUPERMERCATO ATENEO Piazza Ateneo Salesiano 19
Simpatia CRAI Via Corrado Mantoni 30

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121
B.Cred. Coop Roma ag.4 Via Russolillo
B.Cred. Coop Roma ag.121 P.za M.te Gennaro 51
B.Cred. Coop Roma ag.165 Via Val Santerno 4
Banca Sella Viale Jonio 334

BAR
Bar Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
Gran Caffè Cinquina - Agip Via Tor San Giovanni 35
Bar  i Lecci Via Tor San Giovanni, 175
Bar La Palma Via Bufalotta 753
Bar Shaker Via F. Amendola 86
Nice Cafè Via Antamoro 52
Bar Tavola calda Via Antamoro 88
Bar Zio d’America Via U. Ojetti
Bar Coviello Via G. Civinini 40
Bar Iannotta Via Arturo Graf 38
Bar Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Bar D.D. Via G. Deledda 83
Bar Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Bar Lucky Via Nomentana 877
Bar Scuti Via R. Fucini, 77
Edy Bar Via F. Sacchetti, 122
Bar  Valley’s Via Valle Vermiglio 16
Bar  Abate P.le Jonio  25
Bar  Lion Via Val Maggia, 49
Bar Antonini Via Conca d’Oro, 277
Bar Conca d’Oro Via Conca d’oro 234
Bar La Bufalotta Via della Bufalotta 254
Bar Rocco Via Pantelleria
Bar Gipsy Via Montaione 64
Bar Barbablù P.za Monte Gennaro,6b
Bar Monte Gennaro P.za Monte Gennaro 30 
Bar Mary V.le Carnaro, 25
Bar Caffè Club 23 V.le Gottardo 37
Bar Ibba Via J. Sannazzaro 20
Bar La Mucchetta Via J. Sannazzaro 63
Bar Cossu Via Val d'Ossola 30
Bar Filacchione Via Campi Flegrei 19
Bar Safari Via Valsassina
Bar Danicla Via Valsugana, 42
Bar Izzi Via Val Pollicella, 3
Bar LC Via Conca d’Oro, 122
Bar Caffè Tirreno V.le Tirreno, 117
Bar dello Sport Via Capraia 41
Bar Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Bar Ateneo P.za Ateneo Salesiano, 4
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Bar Bumba Via Don G. Russolillo  71
Bar La Perla P.za dei Vocazionisti 21
Bar Toto Snack P.za Benti Bulgarelli
Bar Coppi P.za F. De Lucia
Bar Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Bar Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Bar Garden Via Salaria 1392 c - Settebagni
Bar Silvestrini Via Salaria 1446 - Settebagni
Bar Aldino Via Salaria 1486 - Settebagni
Bar Il Glicine Via Salaria 1488 - Settebagni
Bar Tecno Via Rapagnano, 76
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
Bar Zio Carmelo Via Monte Giberto 19
Bar Lucky Via Val di Non, 60
Bar dei Pini P.za Minucciano 14
Bar Linda Via Seggiano 43
Bar Digemer Via Val di Lanzo 49
Bar Danville P.za Corazzini 5
Bar Lo Zafferano Via Val di Non 114

ALTRO
MUNICIPIO Sportelli Via Fracchia
SPORTELLO CITTADINO Via Isole Curzolane 20
BIBLIOTECA FLAIANO Via Monte Ruggero
FONTE DEL RISPARMIO Via M.te S. Savino
L’APPETITOSA P.za Vocazionisti
TABACCHI Catena Via Val di Sangro 56
TABACCHI Val Padana Via Val Padana 91
TABACCHI Amori Via Val d'Ossola 111
TABACCHI Vannozzi Via Camerata Picena 363
TABACCHI Residence 2000 Via L. Capuana 60
FUMO E FORTUNA Via Radicofani 108
TABACCHI Sebastiani Via Radicofani 162
SALARIA SPORT VILLAGE Via Salaria km.14,500
Fonte ACQUA SACRA Via Passo del Furlo
MAXIMO Sport Center Via Casal Boccone
VIRGIN ACTIVE Via D. Niccodemi, 75
VILLA TIBERIA Via E. Praga 26
VILLA VALERIA P.le Carnaro
POSTE Via Sinalunga
POSTE Via Tor S. Giovanni
POSTE Via F. De Roberto
POSTE Via Pantelleria
POSTE Via Val Pellice
Distr ERG Via di Casal Boccone
Hotel LA GIOCCA Via Salaria 1223

punti di

DISTRIBUZIONE GRATUITA
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